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CHAMPIONS LEAGUE

Contro il Feyenoord
una Lazio a sorpresa
(Canale5 ore 20,45)

PAOLO CAPRIO

FORMELLO (Roma) «Se all’Olimpi-
co sento i “buu” razzisti contro i
miei giocatori di colore andrò subito
dall’arbitro e poi andrò via». Leo
Beenhakker, allenatore del Feye-
noord, non parla di calcio ma di raz-
zismo. «Abbiamo visto molte casset-
te della Lazio - aggiunge l’olandese -
e ci hanno colpito molto gli ululati
contro i neri. Da noi per una cosa
del genere si interrompe la partita».
C’è tensione in questa vigilia di
Champions League e anche Eri-
ksson è preoccupato: gli ultrà hanno
minacciato lo sciopero del tifo. La
frangia estrema della curva nord,
dopo gli incidenti di sabato scorso e
gli scontri con le forze dell’ordine, è
di nuovo sul piede di guerra. Non
vuole le perquisizioni agli ingressi,
non vuole la polizia sulle gradinate,
dimenticandosi che a provocare la
militarizzazione dell’Olimpico sono

stati proprio loro con gli striscioni
razzisti, con le croci celtiche e le sva-
stiche naziste esposte nelle due cur-
ve, con i fastidiosi e, ormai abusati,
«buu» ai calciatori neri (proprio
quelli citati da Beenhakker). I diktat

governativi sono arrivati dopo quel
delirante striscione pro-Arkan. E ora
protestano per i controlli spietati,
prendendosela con il mondo intero.
Per la partita di stasera hanno lan-
ciato un appello a tutto il tifo bian-
coceleste: disertare lo stadio e chi ha
già il biglietto in tasca, vada pure,
ma stia muto. Follie di un tifo, che si
ritiene così forte da poter condizio-
nare la vita di una squadra e di una
società. E che mette di cattivo umo-
re proprio l’allenatore. Eriksson, pur
conservando l’abituale compostez-
za, è molto infastidito: «Giocare da-
vanti a poca gente è una cosa depri-
mente. Giocare in uno stadio muto
è ancora peggio». Lo svedese non

lancia appelli, ma sa che il silenzio
sugli spalti potrebbe riflettersi nega-
tivamente sulla squadra proprio in
occasione del match con il Feye-
noord forse decisivo per il prosegui-
mento in Champions League. Una
vittoria varrebbe doppio: allungare
in classifica (Lazio 4 punti, Feye-
noord 3) e mettere fuorigioco una
concorrente. Ma il tifo laziale è un
tifo schizofrenico, capace di creare
polemiche anche dal nulla. Forse ha
ragione chi asserisce che non è al-
l’altezza della squadra. Comunque
Sven spera che la squadra sia più
forte di ogni contrarietà: nei mo-
menti difficili è riuscita sempre a da-
re il meglio. Per lo svedese i giocato-

ri rendono di più quando sono sotto
pressione, quando sono chiamati a
giocare ogni tre giorni. «Quando
tutti stanno bene - dice - meglio gio-
care due volte a settimana: la rosa è
ampia e, quando si accavallano gli
impegni, tutti hanno la possibilità
di scendere in campo. Quindi, la
concentrazione generale è massi-
ma». Considerazione importante,
visto che la Lazio è l’unica squadra
italiana ancora in lizza su tre fronti:
campionato, Champions League e
Coppa Italia. Qual è l’obiettivo prin-
cipale? Eriksson non ha dubbi: «La
Champions League è bella, ma vin-
cere il campionato, pur con tutti i
suoi strascichi polemici, è ancora

più bello. Per vincerlo ci vuole un
grande cuore. Come quello della Ju-
ve e che la Lazio non ha sempre. Tra
classe e cuore, nove volte su dieci
vince il cuore».

A proposito di campionato, il tec-
nico laziale ammette di aver tifato
per la Roma («È stata dura, ma mi
conveniva») e, sul rigore negato a
Delvecchio, preferisce non pronun-
ciarsi. Si parla delle difficoltà che ha
la Lazio a gestire anche i risultati
”comodi”. «C’è una frenesia inspie-
gabile. Continuiamo a spingere sul-
l’acceleratore, quando invece biso-
gnerebbe frenare». E del Feyenoord
che cosa pensa? «Bella squadra, e
Cruz è un ottimo attaccante».

Eriksson: «Sciopero degli ultrà? Deprimente»
Beenhakker, ct degli olandesi: «Se sento cori razzisti me ne vado»

Quella di stasera sembra più una La-
ziodaCoppaItaliachediChampions
League.Rispettoallapartitadisabato
con l’Udinese, Eriksson è intenziona-
toadoperareunturn-overmassiccio.
In difesa giocherà Couto al posto di
Nesta (colpito da un grave lutto). In
panchina Negro e Pancaro sostituiti
daLombardoeGottardi.Confermati
Marchegiani e Mihajlovic. A centro-
campo, da destra a sinistra, Veron,
Sensini, Simeone, Mancini. In attac-
co Boksic e Inzaghi. Una formazione
intuita vedendo le prove in allena-
mento. A meno che lo svedese non
abbia voluto «bluffare» per confon-
dere il collega Beenhakker. Ma serve
ancorafareprettatica? Pa.Ca.

Fascetti, deferimento per razzismo
La Melandri: «Brava Federcalcio». L’allenatore: «Pensi alla figlia»

●■BREVI

Coppa Uefa/1
Oggi Slavia-Udinese
■ Perl’andatadegliottavidifinale

diCoppaUefal’Udinesegiocaa
PragacontroloSlavia.Saràsegui-
tadaoltre5.000tifosi,unrecord.
DeCaniodeverinunciareaBer-
totto,Sottil,GenauxeBisgaard.
IndifesagiocherannoGargoe
ManfrediniaccantoaZanchi,
mentrelafasciadestrasaràaffida-
taalbrasilianoAlberto.Sigioca
alle16(direttatvRaitre).

Coppa Uefa/2
Parma-Werder Brema
■ Dopoilcrolloincampionatoi

gialloblùdiMalesanisigiocanola
cartaeuropeacontroitedeschi,
quartinellaBundesliga.NelBre-
mamancherannoJulioCesar,Bo-
de,WickyeSeidel.NelParmator-
nanoCannavaroeStanic,dubbio
Vanoli-Benarrivoasinistra.Sigio-
caalle18(direttatvRaidue).

Ronaldo è triste
Niente Carnevale
■ IlFenomenohaconfermatoche

partiràdalBrasileperParigipro-
priolaseradelleprimesfilatealle-
gorichenellacittàdiRio.Sinoal
giornoprimaresterànelsuoere-
mitaggiovolontarionella«Co-
verciano»delBrasile,sullemon-
tagnecopertedigiunglaallespal-
lediRio.Ilnumero9interistasarà
quindiassentesull’avenidaMar-
quesSapucaìdelSambodromo,
doveloavevanoinvitatonume-
rosescuoledisamba,edovesfile-
rannolasuaexfidanzataSuzana
Wernerel’exattaccantedellaFio-
rentinaEdmundo.

Striscione a Viterbo
Gaucci vota Bush
■ LucianoGauccisischieracon

GeorgeBushjr. impegnatonella
campagnaperleelezionipresi-
denzialinegliUsa,edallostadio
diViterbomandaadire:«Italians
forBushforpresident».Lostri-
scioneèapparsodomenicanella
zonadellostadiooccupatadagli
ultràdellasquadralaziale.Gaucci
intribunaeraincompagniadel-
l’exambasciatoreUsainItaliaPe-
terSecchiaediFrankStella,presi-
dentediunaassociazionediita-
lianiinAmericaesostenitoredella
campagnapresidenzialediBush.

Operato Ba
Tornerà ad agosto
■ IlcalciatoredelPerugia,Ibrahim

Ba,èstatooperatodomenicase-
ranell’ospedaleSilvestrinidelca-
poluogoumbroperlarotturadel
tendinerotuleodestroriportata
nell’incontrocolVerona.Adese-
guirel’interventoèstatoilprof.
GiulianoCerullichehadichiara-
to:«Èandatotuttobene,Bapotrà
ritornaresuicampiadagosto».

Lo Spezia vuole
lo scudetto del ‘44
■ LoSpeziachiedeallaFedercalcio

cheglivengariconosciutoloscu-
dettovintonelcampionato
1943-44.Larichiestasaràrappre-
sentataufficialmentedalsindaco
GiorgioPagano.Loscudettocon-
tesofuadappannaggiodegli
spezzinidurantegliannidella
guerraconlasquadradeiVigilidel
fuoco,dicuifumemorabilelavit-
toria2-1controilgrandeTorino
diValentinoMazzola.Queltitolo
nonfumairiconosciuto.

STEFANO BOLDRINI

ROMA Aciascunoi suoiallenato-
ri: in Olanda c’è Leo Beenhakker
che, stasera, in caso dei «buu» ri-
volti aigiocatori dicoloreabban-
donerà per protesta lo stadio
Olimpico (in passato, un altro
olandese, Hiddink, pretese la ri-
mozione di striscioni razzisti), in
Italia c’è Eugenio Fascetti, quello
chedopoil litigioGarzya-Diawa-
ra in Bari-Torino prima avrebbe
voluto confinare gli africani nel
loro continente «anche perché il
loro sputo può essere infetto», e
poi ha ritirato tutto, ma solo per
motivi di moviola e non di co-
scienza. Brutta storia, ma final-
mente la Federcalcio ha dato un
segno di vita battendo tutti, ieri,

allo sprint. Nella tarda mattina-
ta, il procuratore federale, Carlo
Porceddu, ha infatti deferito il
Bari e il suo allenatore. Fascetti,
già di cattivo umore dopo la let-
turadeigiornali,hareplicato:«Io
non sono razzista, questa storiaè
ridicola».

Ridicola un corno, ha detto la
ministro dei beni Culturali con
delega allo sport, Giovanna Me-
landri, che ha elogiato la tempe-
stività della Federcalcio e ha stra-
pazzato Fascetti: «Apprezzo la
prontezza con cui il Procuratore
federale della Federcalcio ha de-
ferito l’allenatore del Bari Euge-
nio Fascetti. Stiamo lavorando
percontrastarefenomenidianti-
semitismo,razzismoexenofobia
nel mondo del calcio. Dichiara-
zioni come quelle di domenica

sonoungravepassoindietro».
Fascetti non si è scomposto e

ha spedito questo messaggio alla
Melandri: «Alla signora suggeri-
sco dipensareacrescerebenesua
figlia: aigiocatori cipensoio.An-
che perché ritengo di avere una
certa attitudine: imiei tre figli so-
notuttilaureati».

Il caso ha preso una piega poli-
tica. Il responsabile nazionale
dello sport dei Ds, Anna Paola
Concia,edil responsabiledelset-
tore immigrazione Giulio Calvi-
si, hanno rilasciatounadichiara-
zione congiunta di censura nei
confronti dell’allenatore del Ba-
ri, Fascetti, le cui affermazioni
«intolleranti e razziste, sono an-
che irresponsabili perché ali-
mentano il clima di violenza ne-
gli stadi». Immediata la difesa

d’ufficio della destra, alla quale
Fascetti ha sempre dato il suovo-
to: il senatore Michele Bonatesta
(An) ha accusato la sinistra di
«montare in maniera del tutto
strumentale il caso-Fascetti. È
chiaro che le parole di quest’ulti-
mo sono gravi, ma che su questo
peccato, per il quale Fascetti ha
chiesto venia prontamente, si
voglia montare un caso di razzi-
smo, significa ignorare che Fa-
scetti ha avutoed ha moltigioca-
tori di colore con i quali non ha
mai avuto problemi di nessun ti-
po e che fa giocare regolarmen-
te».

Sisonofattisentireancheigio-
catori. Quelli di colore, per co-
minciare. Dice Mimmo Gargo,
difensore dell’Udinese: «Diawa-
ra ha sbagliato a sputare, ma Fa-

scettihafattomalissimoareagire
inquelmodo.Conquellefrasiha
dato dei malati a tutti i giocatori
africani. Il razzismo nel 2000 è
cosaridicola».

Fascetti è stato difeso dal suda-
fricano del Bari, Phil Masinga:
«Conosco bene Fascetti e posso

garantire che non è razzista.Con
lui non ho mai avuto alcun pro-
blema, e lo stesso vale per gli altri
due africani del Bari, Enninaya e
Neqrouz. Non ha mai fatto bat-
tute sul nostro colore della pel-
le». Anche il capitano del Bari,
Gigi Garzya, ha difeso Fascetti:

«Non è razzi-
sta», poi, in se-
rata, è interve-
nuto il presi-
dente del Bari,
Vincenzo Ma-
tarrese, anche
per lui per pro-
teggere Euge-
nio Fascetti.
Ma davvero si
può difendere
chi ha detto
certecose?
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MASSIMO FILIPPONI

ROMA Il calcio sprofonda nel raz-
zismo: dai soliti “buu” agli atleti
di colore agli insulti di Fascetti a
Diawara...

«È gravissimo. Capisco che quella
frase è stata pronunciata alla fine
della partita, quindi mentre era sot-
to pressione ma quello che ha detto
l’allenatore del Bari è gravissimo.
Uno nella sua posizione si deve ren-
derecontodiciòchediceepois’èac-
corto che nella sua squadra ci sono
trecalciatoridicolore?».

Perchétantaintolleranza?
«Il razzismo c’è e non solo nello
sport. È un problema vecchio, men-
talitàsbagliatavecchiadisecoli».

Comesicombatte?
«Bisogna cominciare a lavorare nel-
le scuole e nelle famiglie, insegnare
la cultura africana e quella indiana,
senzaesaurire tuttoconquellaeuro-
pea. Una vera società multirazziale
deve conoscere e approfondire le
origini naturali di tutti i suoi appar-

tenenti. Tra
40/50annisi co-
minceranno a
vedere i risultati
in termini di ci-
viltà».

Simaquestoè
un progetto a
lungo termi-
ne...

«E da solo non è
neanche suffi-
ciente. Avrem-
mo bisogno di
contare di più.
Ci sono pochi
neri nei posti di
comando. Sa-
rebbebellovedereunneropresiden-
te degli Stati Uniti... Mi ha fatto pia-
ceresaperecheil conduttoredelTg3
del Lazio èdi colore.Macivorrebbe-
ro anche professori, insegnanti. An-
che per abituare i bambini a convi-
vere con la figura di un nero educa-
tore, per associare il colore nero a
persone che hanno incarichi di pre-
stigio. Perché i bambini che poi di-

ventano adulti ai propri figli possa-
noraccontare storiedineri“buoni”,
dieroinerinelle favole.Enonle“so-
lite”BiancaneveeCappuccettoRos-
so, nelle fiabe classiche l’uomo nero
èsemprecattivo...».

Lei ha un figlio di quattro anni.
Chefavolegliracconta?

«Purtroppoacasanoncisonomai.E
per questo ho voluto che mio padre

venisse in Italia proprio perché mio
figlioabbiavicinounafigura impor-
tante di colore. Mia madre è bianca,
sua madre è bianca.. deve sapere chi
èedadoveviene».

E pensare che i migliori di quasi
tuttiglisportsononeri...

«Eppure in Europaenelcalcioanco-
ra non si è abituati a vedere i calcia-
toridicolore,adaccettarli. InAmeri-

casarebbe impensabile, lìquasi tutti
sono neri e, in fin dei conti, nella
maggior parte degli sport il talento,
il fisicoelamuscolaturapermettono
all’atletadicoloredieccellere».

Secondo Fiona May nell’atletica
nonc’èrazzismo.Enelbasket?

«Qualche episodio capita, magari
soltanto su uno o due campi. A me
forse un po‘ meno perchésonoil ca-

pitano della Na-
zionale. Co-
munque tra
quelli che ci in-
sultano c’è an-
cora chi pensa
veramente che
tra un nero e un
bianco ci sia dif-
ferenza. Gli altri
lo fanno perché
credono di in-
nervosirci».

Ma è poi vero
che il coro of-
fensivo infa-
stidisce e
quindi de-
concentra?

«Ma no. Nel ba-
sket non è che
quando stai a ti-
rare pensi ai
”buu”. Solo una
volta persi la pa-
zienza, ma ave-
vo16anni...».

Le multe o,
addirittura, la sospensione del-
l’incontrosonomisureutili?

«No perché è una soluzione che im-
pedisce la manifestazione del pen-
siero (coroostriscionechesia)senza
educarlo. Magari puoi ottenere che
quei tifosi razzistinonfaccianoilco-
ro perchévoglionovedere lapartita,
ma dentro non li hai mica cambia-
ti».

L’INTERVISTA

La proposta di Carlton Myers, l’eroe nero del basket
«Nelle scuole insegniamo anche la cultura africana»

Capitano azzurro, oro agli Europei del ‘99
■ CarltonMyersènatoaLondrail30/3/71.LamammaIoseèitaliana,ilpa-

dreCarltonseniorènatoaiCaraibi(St.Vincent).ÈsposatoconMilena,ha
unfigliodi4annidinomeJoel.ViveaRiminidovehainiziatoagiocareaba-
sket.ProprioconlaMarrhafattoilsuodebuttoinserieAilgiornoprimadel
180compleanno,poisiètrasferitoaPesaro(debuttoinA/1conlaScavolini
nel‘92),ritornoaRimini,quindiBologna(Fortitudo).Detieneilrecorddi
puntirealizzati inunsoloincontro: il26gennaio‘95inRimini-Udine147-
99nehamessiasegno87.Hagiocatoepersotrefinaliscudetto,alsuoatti-
vodueCoppaItalia.
La«prima»inNazionaleil28maggiodel‘92:Italia-Spagna,realizza16
punti.ConlamagliaazzurraMyershaconquistatoiltrofeopiùimportante
vincendoicampionatieuropeigiocatiinFrancianellascorsaestate.Grazie
all’apportodecisivodelcapitanol’Italiaètornatasultettod’Europadopo
16anni. Il giocatore del Torino Dybrill Diawara Ansa
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L’AMMISSIONE DI ALBERTINI

«Purtroppo i buuu negli stadi
sono diventati un’abitudine»

POSTICIPO DI B

Incidenti prima di Vicenza-Napoli
I veneti vincono 3-0, primi da soli

Il razzismo negli stadi rischia di
diventareun’abitudine.Èquesto
l’allarmelanciatodomenicanot-
te da Demetrio Albertini, centro-
campista del Milan, durante la
trasmissione «Controcampo» in
onda su Italia 1: «Purtroppo è
bruttodirlo,maormaici si siamo
abituati ai cori razzisti. In ogni
squadracisonocalciatoridicolo-
re - ha aggiunto il centrocampi-
sta commentando quanto suc-
cesso anche in questo turno di
campionato, all’Olimpico du-
rante Lazio-Udinese - e purtrop-
po certe cose si ripetono». E ha
aggiunto:«Comunqueincampo
sentiamo tutto, anche gli insulti

contro noi italiani e non solo i
”buuu”controigiocatoridicolo-
re». Ammissione importante, vi-
sto che icalciatorihannosempre
sostenuto di non accorgersi in
partita dei fatti e misfatti com-
piutisuglispalti.

Sull’argomento, lo ricordia-
mo, era intervenuto nelle setti-
mane scorse anche il ct della Na-
zionale, Dino Zoff. La sua posi-
zione era stata morbida: aveva
detto che certe cose si fanno an-
che come sfottò, non per razzi-
smo. Durissimo invece il com-
mento di Liliam Thuram, gioca-
tore del Parma: «Gesti medieva-
li».

VICENZA Attimi di tensione at-
torno alle 19 di ieri sera, un’ora e
mezza prima della partita Vicen-
za-Napoli, posticipo del campio-
nato di serie B.Ungruppodi tifo-
si veneti ha infatti atteso l’arrivo
di pullman dei supporters napo-
letani. I due gruppi hanno co-
minciato a scambiarsi insulti, e
solo l’immediato intervento del-
le forzedell’ordinehaevitatoche
le due tifoserie potessero venirea
contatto. I sostenitori napoleta-
ni sono stati poi scortati fino alla
gradinata a loro destinata. Per la
sfidadi ieri sera lacittàdiVicenza
è stata presidiata: l’intera zona
dalla stazione allo stadio è stata

chiusaaltrafficoperconsentire il
trasportodei tifosinapoletaniar-
rivati in treno. Tra vicentiniena-
poletani ci sono antichi rancori,
non solo legati alle squallide fai-
de tra Nord e Sud: le due tifoserie
si scontrarono in occasione della
doppia finale di Coppa Italia di
tre anni fa, con successo finale
delVicenza.

La partita è stata una passeg-
giata di salute per il Vicenza, che
havinto3-0condoppiettadiCo-
mandini e gol-gioiello di Zauli. Il
successopermetteallasquadradi
Rejadiisolarsialprimopostocon
45 punti, mentre il Napoli restaa
quota36,quinto.


